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I primi contributi al convegno apertosi a Todi 

Politici e tecnici discutono 
sul futuro dell'artigianato 

In primavera una grande mostra al palazzo del Vignola - Una verifica delle 
cose fatte e di quelle da fare - Il quadro legislativo - La presenza dell'ANIC 

Fermenti e iniziative nel mondo della scuola, dall'obbligo all'Università 

Quali idee per gli stranieri? 
A Terni 5000 «medi» in corteo 

Interpellanza del PCI sui problemi dell'Ateneo perugino ai ministri della Pubblica istruzione e degli Esteri • La manifestazione 
dei giovani ternani contro la circolare Valitutti e per una nuova qualità della didattica • Le prossime scadenze di lotta in città 

PERUGIA - Dove va oggi 
l'artigianato? Come si cltTi 
nisco il coni-etto stesso di ar
tigianato nella società con
temporanea? Quali problemi 
legislativi solleva la tutela 
dell'artigianato e della picco
la impresa? E quali sono gli 
obiettivi e i criteri di un or
ganico piano di intervento in 
grado di mobilitare tutte lo 
risorse all'interno di una vi
sione unitaria e programma
ta? 

A questi e ad altri interro 
pativi specifici (come la for
ma/ione professionale. la 
normativa e la disciplina del 
lavoro, il credito e la politica 
fiscale, la promozione di at
tività produttive e distributi
ve) cerca di rispondere il 
convegno «l'artigianato I K ' " a 

società industriale: un proget
to per l'Umbria», apertosi 
ieri mattina a Todi, nragni/. 
/ato nel cilindro delle inizia 
ti ve Regione-A.VIC finali/./ate 
all'into«ra/ione tra progresso 
tecnologico e sviluppo cultu
rale ed economico nel terri
torio. 

Il convegno si concluderà 
oggi con la presentazione del
le «linee di un progetto per 
la promozione dell'artigianato 
e della piccola impresa nella 
Regione Umbra» elaborato 
«lai gruppo di lavoro Regicne 
ANIC composto dai proff. 
Vittorio Fagone. Mauro Ri 
dolfi. Pier Paolo Saporito e 
Tullio Seppilli, e con la re
plica finale dell'assessore re 
gioitale allo sviluppo econo 
mico il compagno Alberto 
Provantini. 

Al convegno si affianca la 
presentazione del piano di u 
na grande mostra (sarà alle 
stila per la primavera del 
l'anno prossimo nel palazzo 
del Vignola) dedicata alla 
storia e all'attualità della cul
tura artigiana in Umbria, at
traverso l'esposizione di ma
nufatti originali e testimo
nianze. 

Un appuntamento di notevole 
interesse. Io ha definito ieri 
mattina il sindaco di Todi 
Budas\si nel suo indirizzo di 
saluto, che .si inserisce in 
quel binomio cultura-turismo. 
a<-se portante di un progetto 
non velleitario di sviluppo 
del Tuderte. 

Il presidente della giunta 
regionale, il compagno Ger
mano Marri. inaugurando ur-
ricialmente il convegno in
sieme al presidente dell'ANIC 
dottor Giuseppe Rasti. ha af
fermato che allo scadere del
la .seconda legislatura si po
neva anche per l'artigianato 
la necessità di una verifica 
delle cose fatte e di un oro
getto per le cose da fare. 

« Il settore dell'artigianato 
— ha ricordato Marri — ri
veste importanza notevolis
sima nella società umbra, rx-r 
l i sua storia, per il su« si
gnificato culturale e per il 
suo i>eso economico. 

t E' un settore che vive un 
momento favorevole ma an
cora condizionato da proble 
mi irrisolti che riguardano il 
quadro legislativo comn!e-si-
vo. relativi alla stessa defini 
zione di artiiripmto. alla ne
cessità di politiche adeguate 
alle varie realtà, alle rficstio-
m del credito, alle prospetti 
ve di vita e di lavoro degli 
artigiani. Si tratta — ha 
concluso Mirri — di un'am 
pia fascia di questioni che 
abbisognano di ima chiara •• 
più precisa definizione ». 

Rispondendo al presidente 
della giunta regionale umbra 
Marri che nel suo intervento 
aveva accennato ai problemi 
della pre-enzi dell'AXIC nel
l'area di N'era Montoro (con 
le tre aziende. Terni chimica. 
ITRES e IGANTO) il dr.'tor 
Rasti. presidente dell'AVIC 
ha sottolineato come I' \N'IC 
abbia errrniuto in Umbria 
inve-timenti di grande rilie
vo. tanto più s'g lineativi se 
confrontati con i * non invt 
stimenti » e la stasi di alcune 
grandi aziende. 

Ma l'.WIC stessi ha b:<*> 
•Thi di operare con libertà e 
flo;sihili\i nella scelta oVlk* 
soluzioni tecniche, organizza 
tive e perfino giuridiche. 

Cioè a dire con quella im-
pr.-nrfitorialita che l'azienca 
pubblica deve dimostrare ni 
j y ^ e d e r e n°l confronto con 
l'impreca privata e nelle 
condizioni di fle<-»b'li»à dellh 
concorrenza Qualificata. 

Negli ambienti della Re 
eione Umbria il discorso del 
presidente dell'ASIC Rasti co
stato commentato positiva 
niente. 

La c^iesticne dell'area chi
mica di Nera Montoro. e ^ta-
to affermato, non è stato po
sto in termini di chiusura o 
di licenzi a memnto, ina solo 
di mobilità. 

Positiva è stata anche giu
dicata l'esigenza dell'eserci
zio di una diretta responsabi
lità nella amministrazione 
delle aziende. 

Di nuovo al centro dell 'attenzione il di
battito sugli studenti s tranieri : proprio ieri 
infatti i parlamentari comunisti hanno pre
sentato una interpellanza ai ministeri della 
Pubblica Istruzione e degli Esteri per otte
nere risposte di come si Intende affrontare 
la grave situazione che sta vivendo Perugia. 

I due dicasteri, responsabili dell'« esplosio
ne demografica » avvenuta n Palazzo Gi l -
ifiifea, Un qui avevano preferito tacere. I de
putati del PCI hanno ora deciso di chia
marli diret tamente in causa, in particolare 
fon. Salvatore Valitutti. che è insieme mi
nistro e rettore dell 'università per stranieri . 
Costui finora ha preferito vedere la solu-
^orte di tut t i i mail solo nell 'istituzione del 
« numero chiuso ». 

Ma vediamo in concreto che cosa chie
dono 1 compagni Occhetto, Scaramucci, B-it-
Uirelli. Chiovoli, Conti. Ciuffini e Bartolini 
firmatari dell'interpellanza. 

yua t t ro seno i punti sollevati: una solle
cita e o-ganica regolamentazione relativa 
nll'accesso nelle università italiane e alla 
frequenza ai corsi di studenti stranieri ; la 
elaborazione di una nuova normativa di sog
giorno. superando gli anacronismi delle leggi 
e dei regolamenti vigenti: l'abilitazione di 
altre università italiane, vista la preoccu
pante e grave situazione dell 'ateneo por 
stranieri di Perugia e tenuto conto dell'op
portunità di evitare i numeri chiusi, a te
nere i corsi e gli esami: la concessione ìnfìnt-
all'università di Perugia di fondi necessari 
«1 fine di dotarsi di servizi adeguati alle ne
cessità che si impongono. 

Queste le indicazioni, o meglio gli interro-
gaiivi posti per il medio periodo, quanto 
poi all ' immediato, i par lamentar i del nostro 
pai t i to «chiedono di sapere se non si riten 
ga opportuno, come intervento parziale da 
realizzare subito, istituire una sessione stra
ordinaria di esame per l 'ammissione allo 
università italiane nell 'anno accademico 1979-
l'JOO degli stranieri che già risiedono u Pe
rugia e in Italia da più di due mesi ». 

Fra t tan to sempre sull 'argomento 11 con
fronto continua anche a livello regionale: 
so ne discuterà ad esempio nel corso della 
seduta straordinaria del consiglio regionale 
di martedì. La giunta ha infatti inviato nel 
giorni scorsi una propria mozione all'assem
blea di Palazzo Cesaroni. 

Il nostro part i to ha infine deciso di allar
gare il dibatti to anche al di la degli ambiti 
più propriamente istituzionali. Sempre mar
tedì, alle ore 10 di matt ina, presso la Mila 
Valnerinn, si hvolgerà una conferenza stam
pa nel corso della quale verrà presentato 
un lungo documento, preparato dalla com
missione scuola e cultura del comitato re
gionale comunista. 

Sono in tut to sei cartelle, dove viene fatta 
un 'a t tenta analisi dei mutament i intervenu
ti nella quanti tà e qualità della popo.«.zi< rie 
universitaria perugina negli ultimi anni. 

I * proposte per l ' immediato riguardano il 
decentramento dei corsi universitari e l'isti-
tuzirne di una sessione straordinaria presso 
l'università italiana per quegli studenti stra
nieri già residenti u Perugia o In altre ci t tà 
da due o tre mesi. 

Per un suo delegato ex iscritto della Cisnal 

IBP: la UIL perde le staffe 
(a torto) ma anche la faccia 

Un tentativo di distorcere gli avvenimenti dell'altro ieri 
immediatamente sbugiardato dal Consiglio di fabbrica 

PERUGIA — La storila è la 
seguente: l'altra sera al tavo
lo delle trat tat ive con la IBP. 
la organizzazione sindacale 
UIL .si presenta assieme agli 
altri suoi delegati con un o-
peraio della Perugina fino a 
pochissimo tempo fa iscritto 
e comunque notissimo in 
fabbrica e fuori per le sue 
posizioni antioperaie e anti
sindacali. 

Chiaramente gli esecutivi 
dei consigli di fabbrica e del
l'ultra di San Sepolcro si op
pongono a che questo indivi
duo partecipi ad una trattati
va sindacale così importante 
che riguarda direttamente il 
futuro e la funzione stessa 
dell'industria alimentare. An
zi ci si stupisce della impu
denza e della superficialità 
con cui la UIL opera da 
qualche tempo a questa par
te. 

Nasce una discussione a-
nimata ma dopo un'ora e 
mezzo si raggiunge un accor
do: alla trat tat iva partecipe
ranno solo le segreterie re
gionali CGIL, CISL. UIL e 1 
segretari provinciali nel set
tore. L'ex-fascista rimane 
quindi fuori dal tavolo delle 
trat tat ive ma a qualche dele
gato della UIJ, la cosa non 
va giù. 
Nasce un fermento interno 

alla organizzazione sindacale 
laica e si spacca la delega
zione. Qualcuno se ne va 
mentre Buchicchio della se
greteria regionale delia UIL 
partecipa fino all'ultimo alla 
discussione con la direzione 
aziendale. Fatti loro, si 

commenta a caldo negli am 
bienti del consiglio di fabbri
ca. 

Ma il hello deve ancora ve
nire. Ieri matt ina infatti la 
UIL provinciale emette un 
comunicato stampa in cui in 
modo del tut to falso afferma 
che la CGIL e la CISL a-
vrebbero discriminato la UIL 
perché tra i suoi deleinti ci 
sarebbero s tat i ex-iscritti a 
CGIL e CISL. 
Il falso e il mendacio sono 

dunque palesi. Ma è pronta 
anche la risposta dell'esecuti
vo dei consigli di fabbrica 
della IBP e dell'Ultra: « Le 
balorde buste di chi non ha 

Amelia: incontro 
oggi sulla 

comunità montana 
AMELIA — Sul tema «la 
azicne dei comunisti negli 
enti locali per la crescita del
la comunità amerina e del
la regione»; si tiene oggi 
alle ore 15 un attivo comu
nale degli amministratori e 
dei dirigenti del parti to del 
comune di Amelia. 

La riunione, che si tiene 
presso i locali della sezione 
comunista, sarà aperta da 
una relazione introduttiva 
del compagno Carlo Cic'ia-
ni, segretario della sezione 
e assessore del comune 

Le conclusioni saranno 
t ra t te dal compagno Vincen
zo Acciacca, assessore re
gionale. 

argomenti ». si titola un co
municato stampa in risposta 
a quello della UIL provincia
le. 

Nel testo si ricostruiscono i 
fatti e si dice tra l'altro che: 
« Di fronte a tale situazione 
gii esecutivi dei consigli di 
fabbrica della Perugina e del
l'Ultra esprimono la più fer
ma condanna nei confronti di 
chi attraverso la diffusione di 
notizie false e tendenziose 
tenta di creare un clima di 
malessere e di sfiducia per 
fini che a noi sfuggono io 
forse sono troppo evidenti 
dato che qualcuno tut to 
sommato può non aver nulla 
da perdere) ». 

« Vogliamo rivolgere — 
scrive ancora la nota dei 
consigli di" fabbrica — un in
vito a tutti nel ricercare nel
la chiarezza la via di una u-
nità vera fondata sui pro
blemi reali dei lavoratori che 
sono anche quelli a nostro 
avviso di combattere ed e-
marginare i nemici dei lavo
ratori e della classe ope
raia ». 

In conclusione: la UIL pro
vinciale affermando un falso 
pubblico (e naturalmente 
promuovendo a suo dirigente 
anche un ex-fascista) cosi 
grave non aiuta certo un 
processo di unità tra i lavo
ratori né acquista come or
ganizzazione alcuna credibili
tà t ra l'opinione pubblica e 
la classe operaia. 

Come del resto la recente 
rielezione oer il consiglio di 
fabbrica testimonia limpida
mente. 

Disinformata (e imprudente) nota CISL sul PCI 

L' acqua calda» della ITRES 
è stata scoperta ormai da mesi 
L'intervento del compagno Bartolini alla Provincia e la 
persistente vena anticomunista del sindacato cattolico 

Su l'Unità del 17.10.79 un 
articolo a firma Giulio C. 
Proietti riportava la notizia I 
che nella riunione del Consi- ! 
glio Provinciale sull'economia | 
Teniana. l'on. Bartolini. 
membro della Commissione 
Bilancio della Camera, du
rante il suo intervento ha ri
ferito che alla Itres di Nera 
Montoro si prospetta un 
discreto ridimensionamento 
della forza lavoro, a seguito 
di una prospettata ristruttu
razione dell'Azienda. 

Il grido di al larme lanciato 

dall'on. Bartolini e ripreso da | 
Tafani francamente ci -sor
prende; infatti sin dallo scor
so luglio, in un incontro fra 
la FULC e la Dirigenza A-
NIC, era s ta ta prospettata 
questa eventualità tan to che 
l'azienda si era impegnata a 
presentare u n piano di ri
strut turazióne e riorganizza
zione. accompagnato da in
vestimenti per i quali, al 
momento a t tua le è difficile 
conoscerne l 'entità. 

I lavoratori che da mesi 
s tanno lottando per accelerare 

Si dimette a Spoleto 
capogruppo del PSI 

SPOLETO — Il capogruppo socialista al consiglio comunale 
di Spoleto, Luciano Lisci, ha formalizzato nell 'ultima seduta 
del civico consesso le sue dimissioni da consigliere 

Lisci non ha mancato di elargire giudizi anche sul no
stro parti to ma da tut ta la vicenda è chiaramente emerso 
che il caso del capogruppo socialista va fatto risalire a 
polemiche e incomprensioni sorte al l ' interno della locate 
sezione socialista. 

Se qualcuno, come la DC e gli altri gruppi di opposi
zione. ha cercate di approfit tare della situazione per dare 
addosso alla giunta di sinistra, l'obiettivo è stato chiara
mente mancato perché dalla discussione an imata e vivace 
svoltasi in consiglio comunale l 'unità della maggioranza è 
uscita riconfermata al di là appunto della personale posi
zione di Lisci. 

A questo proposito il capogruppo comunista compagno 
Manrico Rossi ci ha dichiarato: « Il dibat t i to ha messo in 
evidenza che è risultata rafforzata l 'unità t ra il PCI e il 
PSI e che è s tata bat tuta ne t tamente la manovra della DC 
e dei consiglieri repubblicano e socialdemocratico di met tere 
in crisi e :n mora la amministrazione di sinistra, s t rumen 
taiizzando una questione in t ema al PSI ». 

I grifoni affrontano oggi al San Paolo gli uomini di Vinicio 

Anticipo e poi UEFA per i biancorossi 
Mercoledì, nonostante gli scioperi degli aeroporti, l'incontro a Salonicco - L'imbattibilità (solo 
la domenica) fa fare gli scongiuri a molti tifosi - Castagner rassicura: «I ragazzi sono caricati» 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — NapoliPeru-
gia si gioca di sabato, e 
dato che la squadra è or
mai imbattuta da tempo 
< immemorabile > ma 
sempre di domenica, qual
che tifoso superstizioso 
storce la bocca e contem
poraneamente fa le pro
verbiali corna. 

Come si ricorderà, tra 
l'altro, il Perugia, l'anno 
scorso, rimase imbattuto 
in campionato, ma perse 
la sua unica partita uffi
ciale. in coppa Italia. 
proprio contro il Napoli 
allo stadio San Paolo, di 
mercoledì, dopo il paree-
gio ottenuto a Catanzaro 
in campionato. 

Se i corsi e ricorsi si ri 
petono c*è da non stare al
legri, ma Castagner. tecni
co hiancorosso, non ci 
pensa proprio: « i ragazzi 
sono molto carichi, e cer
cheranno proprio a Napoli 
quel risultato positivo che 
permetta loro, tre giorni 
dopo, a Salonicco, di in
contrare i greci in coppa 
UEFA con il morale alle 
stelle ». 

Lo sciopero degli uomi
ni-radar creerà seri disagi 
per la trasferta in Grecia? 
« Senza dubbio, ed è anche 

per questa ragione che 
abbiamo bisogno di trova
re un risultato positivo al 
San Paolo per alleviare in 
allegria le peripezie del 
viaggio che ci attende per 
incontrare l'Aris di Salo
nicco ». 

Il 37. risultato utile in 
campionato, quindi, deve 
arrivare per gli uomini di 
Castagner. 

Ma questa volta la con
tesa alla vigilia appare più 
ardua del solito. Prima di 
tutto per l'avversario che 
appare irriducibile e desi
deroso di riscattare IH 
prima sconfitta di cani 
pionato patita l'ultima 
domenica immeritatamen
te, come dicono le crona
che. a San Siro contro 
l'Inter. 

Un'altra ragione è l'as
senza di Butti, cardine del 
centro campo umbro e at
tualmente uno dei migliori 
uomini a disposizione 

Al suo posto sicuramen
te scenderà in campo il 
giovane Tacconi che colle
zionerà. cosi, la sua quinta 
presenza in sei gare di 
campionato. 

Ma il .dato di fatto, per 
il quale, questj incontro 
sarà difficile per i grifoni. 
è lo scontato ostracismo 

che i tifosi napoletani ma
nifesteranno nei confronti 
di Paolo Rossi. 

Il perchè il pubblico n.» 
poietano ha giurato che 
fischierà il centravanti del
la Nazionale per tutti i 
novanta minuti è arcinoto: 
ma in casa biancorossa si 
spera che Pablito superi 
anche questa prova, maga
ri. addirittura con una re
te. 

Di motivazioni per fare 
di questo anticipo di serie 
A una partita più che e-
lettrizzante ce ne sono a 
iosa, come si può notare. 
ed è evidente che il tutto. 
nel bene e nel male, sarà 
condito dallo spettacolo 
che sempre riesce a dare 
il pubblico partenopeo. 

Per quanto concerne la 
formazione che Castagner 
farà scendere in campo 
contro gli uomini di Vini
cio non ci sono dubbi, e 
dovrebbe essere la seguen
te: Malizia, Nappi. Cecca-
rlni. Frosio. Dal Fiume. 
Bagni. Gorettì. Rossi. Ca
sarca, Tacconi. In panchi 
na accanto al tralner 
umbro ci saranno, pronti 
all'utilizzo. Mancini. V»»; 
chini. Callonl. 

Guglielmo Mazzetti 

e conoscere nei dettagli il 
piano, sono stati itilo.mali 
puntualmente dalla FULC 
Provinciale durante apponile 
assemblee di fabbrica. 

La soi presa maggiore, ri
spetto alle dichiarazioni ripor
ta te su l'Unita, non è tan to il 
fatto che qualche politico 
improvvisamente si accorge 
dì aver scoperto l'acqua cal
da, ma il fatto che in tempi 
recenti la FULC Provinciale, 
con una apposita conferenza 
s tampa, lanciò un grido di 
allarme sulla situazione del
l 'industria chimica chiedendo 
un impegno unitario delle 
forze politiche a sostegno 
della lotta che il movimento 
sindacale s ta portando avant i 
in difesa dei posti di lavoro, 
minacciati non soltanto alla 
Itres ma anche alla Merak 
ed alla stessa Linoleum. 

Ci pare quindi che l'appello 
del Sindacato sino ad oggi 
non sia s ta to raccolto né dai 
parti t i né dai loro uomini 
più in vista: la constatazione 
è amara poiché ad un im
pegno organico si preferisce 
lanciare nelle varie sedi noti
zie ad effetto, che sono fini a 
se stesse e servono solo a 
pubblicizzare il nome di 
questo o quell'uomo politico. 
senza che ciò porti alcun 
contributo costruttivo in di
fesa dell'occupazione e del
l 'industria chimica nel Ter
nano. 

La Federchimici CISL 
* * • 

TERNI — La Cisl umbra ap
pare in questo periodo più 
che altro concentrata a pren
dere di mira ì comunisti. 
Leggendo questa lettera im
mediatamente viene iti mente 
la recente polemica scatenata 
dalla Cisl contro la Giunta 
Regionale per la vicenda del
l'Avita di Città di Castello. 
Insomma non ci si lascia 
sfuggire nessuna occasione e 
questa tolta si prende a pre
testo l'articolo dell'Unità. 

Nel suo intervento in Con
siglio provinciale il compa
gno Bartolini ha letto le-
stualmee la risposta che il 
Ministro delle Partecipazioni 
statali ha dato proprio in 
questi giorni alla interpellan
za presentata insieme ai 
compagni Conti, Ciuffini, 
Scaramucci e Guaitini. Se 
non andiamo errati, l'ir.terro-
gazione è stata presentata nel 
mese di giugno, prima anco
ra della conferenza stampa 
indetta dalla Fulc provinciale. 

Questo per precisare che il 
caso Itres non è stato certo 
scoperto lunedi pomeriggio. 
Nella risposta del Ministro — 
in un atto ufficiale quindi del 
Governo — si dice testual
mente: «ET stato portato a 
termine in questi ultimi tem
pi il piano di ristrutturazione 
della società». 

Come già preannunciato al
le organizzazioni sindacali, il 
piano di ristrutturazione non 
consentirebbe, secondo quan
to riferito dolTEni, il mante
nimento degli esistenti lirelli 
occupazionali ; porrà quindi 
rendersi necessario un di
screto ridimensionamento 
della forza lavoro, soprattut
to oer quanto si riferisce al 
settore impieqatizioj>. 

Non si capisce veramente 
come possa la Felerchimicl 
Cisl accusare il nostro Parti
to di insensibilità e non sol
tanto perchè ali arido d'al
larme lanciato-» testimonia 
che rapnello del sivdnrato è 
stato raccolto, ma anche ver-
che l'iniziativa dei rtarlamen-
tari comunisti rappresenta la 
prova più immediata di come 
ci si stia impeqnando. da 
tempo e coerentemente per 
sostenere la lotta dei lavora
tori della Itres. 

g.c.p. 

TERNI — Erano circa 5 mi
la gli studenti ternani che 
hanno dato vita, ieri matti-
a, al corteo che si è snoda 
•o per le vie della città. 

Praticamente era la totalità 
degli stuoenti delle scuole me
die superiori quella che mas
sicciamente, e al di là di 
ogni più ottimistica previsio
ne è scesa in piazza a di
mostrare centro la circolare 
del ministro Valitutti che por
ta l'orario delle lezioni a 60 
minuti. 

Scandendo gli slogans «ri
forma subito», «siamo stan
chi di aspettare», «vogliamo 
un nuovo modo di studiare», 
e ancora «facciamo un nuovo 
disoccupato, ministro Valitut
ti, sei licenziato», il corteo 
dopo avere attraversato le vie 
principali del centro, si è fer
mato di fronte alla palazzina 
del provveditorato agli stu
di. Lì una delegazione studen
tesca è stata ricevuta dal 
provveditore. professoressa 
Puija. 

Il provveditore ha ribadito 
oggi agli studenti la sua posi
zione: la circolare dovrà es
sere applicata. Gli studenti si 
sono allora recati sempre in 
corteo in piazza della Repub
blica dove è stata organizza
ta una assemblea in piazza 
parlando a turno con un me
gafono sistemato sul tetto di 
un'automobile. 

«Dobbiamo continuare con 
la nostra lotta — è stato det
to — è necessario cercare su-
vito collegamenti con gli stu
denti di tutte le altre città 
d'Italia». 

Allargare quanto più possi
bile il fronte delle rivendica
zioni. e non trovarsi isolati 
nella lotta: questi gli obietti
vi immediati degli studenti. 
La questione dell'orario, la 
scintilla che ha appiccato lo 
incendio nelle scuole è vi
sta ora nella sua reale di
mensione. 

Sono i problemi della didat
tica, della qualità dello stu
dio. ormai al centro del di
battito politico tra gli stu
denti. 

Su queste basi, di fatto. 
continuerà l'agitazione nei 
prossimi giorni. Le scadenze 
sono già decise: oggi in tutte 
le scuole della città sarà ef
fettuata una occupazione che 
punterà alla cogestione degli 
istituti t ra studenti e profes 
sori. 

Si terranno assemblee e si 
discuterà insieme agli inse
gnanti dei nuovi programmi 
didattici. Si cercherà insom
ma di costruire insieme un 
nuovo modo di fare scuola. 

Per lunedì è stata indetta 
una assemblea generale di 
tutti gli studenti che dovrà 
svolgersi presso la sala XX 
settembre. All'incontro sono 
stati invitati a partecipare in
segnanti e presidi. 

E ' necessario migliorare al 
più presto la «qualità dello 
studio» è stato spesso ripetu
to negli interventi degli stu
denti durante l'assemblea di 
ieri mattina. 

Per farlo il movimento do
vrà cercare un maggior nu
mero di alleati: t ra la gente. 
gli insegnanti, i lavoratori. 

Nel pomeriggio di ieri si è 
anche discusso delle dimis
sioni in massa degli studenti 
eletti negli organi collegiali 
della scuoia. Questa possibili
tà è stata valutata nel corso 
di una riunione pubblica. 

«Questi organismi — affer
mano gli studenti — non ri
spondono più alle nostre esi
genze. Costituiscono un freno. 
dovranno essere rivisti, resi 
più funzionali per costituire un 
reale collegamento fra la ba
se studentesca e gli orga
nismi dirigenti del mondo del
la scuola». 

Da 5 giorni a Terni le scuo
le seno ferme. Dall'iniziale ri
vendicazione di una generica 
diminuzione dell'orario scola
stico. è venuta via via ma 
turando la conoscenza che è 
necessario intervenire subito 
nel mondo della scuola, per 
affrontare i problemi più va
sti che l 'attanagliano. 

Proposte concrete non man
cano: quella scaturita dal co
municato di base dell'istituto 
magistrale, ad esempio, che 
ha proposto 7 ore di speri
mentazioni mensili, utilizzan
do 1<? ore concesse a d i stu
denti dei decreti delegati. 

Una voglia di «nuovo», ri
spetto alla ouale provvedi
torato e presidenze non sono 
in erado di dare risposte. 

Aonaiono disorientati e si di 
fendono utilizzando circolari 
e disposizioni che. forse, non 
valgono neppure la carta dove 
sono scritte. Ora il braccio di 
ferro tra studenti e provvedi
torato continuerà. 

Si punterà probabilmente a 
realizzare una delle proposte 
lanciate nel corso dell'assem
blea di ieri: organizzare una 
manifestazione nazionale, a 
Roma, per costringere Vali
tutti sd ascoltarli. 

Angelo Ammenti 

Assolto 

in appello 
il « capellone » 
che non aveva 

rispettato il 
foglio di via 

TERNI — La magistratu
ra ha dato ragione a Gen
naro Crespi, « il capello
ne », come ò stato sopran
nominato all'indomani dei
smi prima comparsa a Ter
ni: assolvendolo dal reato 
di « non ottemperanza alle 
norme del foglio di via ». 
il tribunale ha ieri matti
na riconosciuto che Gen
naro Crespi faceva bene a 
restare in città, nonostan
te il divieto fattogli dalla 
questura. 

Gennaro Crespi in poco 
tempo è salito più volte 
agli onori della cronaca 
cittadina. Arrivò a Terni 
all'inizio dell'estate con il 
suo furgoncino. Si guada
gnava da vivere vendendo 
collanine e piccoli oggetti 
di artigianato. 

11 suo aspetto insolito, i 
capelli lunghi, la figura 
stravagante non passarono 

però inosservati. La poli
zia lo fermò e visto che 
* il capellone » aveva avu
to dei trascorsi con la giu
stizia Io aveva munito di 
foglio eli via. 

Cresiii si sentì però col
pito nei suoi diritti di cit
tadino. che aveva regola
to il proprio debito con 
la giustizia e che quindi 
doveva essere trattato co
me tutti gli altri. 

Decise perciò di non ri
spettare il foglio di via. 

Fu cosi arrestato in 
piazza della Repubblica. 
in seguito ad un movi
mentato intervento della 
polizia, sul quale poi fioc
carono le critiche e le pro
teste. 

Tra queste quelle della 
Federazione comunista che 
con un proprio documento 
sostenne il diritto di tutti 
i cittadini di poter vivere 
a Terni, città dalla forte 
coscienza democratica. 

I gruppi consiliari del 
PCI hanno anche presen
tato ordini del giorno. Pe r 
Gennaro Crespi iniziò co
munque un periodo di de
tenzione e di peregrina
zioni nelle carceri . Appe
na rimesso in libertà, da 
Firenze tornò a Terni e, 
davanti al tribunale, ap
piccò il fuoco al furgon
cino. che per lui rappre
sentava il simbolo della ri
conquistata integrazione 
nella società. 

Questa volta fu arresta
to con imputazioni anco
ra più pesanti: oltraggio 
e incendio doloso. 

Ieri mattina si è svolto 
il processo d'appello per 
il primo reato commesso. 
La Corte, presieduta dal 
giudice Pastore. Io ha as
solto perché « il fatto non 
costituisce reato ». 

e fu questa maniera, ha 
commentato l 'avv. Fran
cesco Piscini. che lo ha 
difeso — si è riconosciuto 
che il Crespi non aveva 
commesso il reato che gli 
era stato attribuito origi
nariamente e che è all'ori
gine delle successive vi
cissitudini. che rischiano 
di farlo restare in carce
re non si sa per quanto 
tempo ». 

L'avvocato difensore ha 
comunque annunciato di 
voler chiedere la libertà 
provvisoria, in attesa del 
processo per gli altri reati 
che è già stato fissato per 
giovedì 25. 

I 

I programmi 

di oggi 

di Umbria-TV 
Programmi di Umbria-TV 

per oggi, sabato 20 ottobre: 
ore 13,40 Capitan Fathom; 
14,10 Umbria TV notizie pri
ma edizione; 14,30 Occhio al
l'avversario: Napoli-Roma 
(replica); 18,35 Capitan Fa
thom; 19 Umbria TV notizie 
seconda edizione; 19,30 Car
toni animati; 20 Film: In
telligence Service (primo 
tempo); 20,30 Umbria TV no
tizie terza edizione; 21 Film: 
Intelligence Service (ncon-
do tempo e terzo tempo); 
22 Film: Veneri in collegio; 
al termine Umbria TV notte. 
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